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Prova finale 

Il corso di studio prevede una prova finale che consiste nell’elaborazione e discussione di una tesi di 

carattere progettuale, sviluppata in modo autonomo e in una logica multidisciplinare e innovativa. 

Il laureando, nello sviluppo dell’elaborato finale sarà guidato da uno o più Relatori, dei quali almeno 

un professore o ricercatore dell’ateneo perugino. Tenuto conto del carattere scientifico, progettuale 

e applicativo della tesi di laurea, il Relatore potrà essere affiancato da studiosi italiani o stranieri 

afferenti ad altre università e/o professionisti di chiara fama. 

L’impegno richiesto per la redazione della tesi dovrà essere proporzionato al numero di CFU 

attribuiti (n. 14) come indicato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea. 

Il lavoro di Tesi potrà essere svolto: 

- presso le strutture didattiche e laboratoriali dell’Università di Perugia con particolare 

riferimento alla sede del Corso; 

- nell’ambito di programmi di mobilità internazionale (Erasmus, Erasmus +, Traineership) e 

accordi quadro internazionali presso strutture di ricerca universitarie straniere, Società ed 

Enti di livello internazionale; 

- nell’ambito di attività di tirocinio o stage approvati dal Consiglio di Corso di Studi (CCS), 

presso altre Università italiane, Enti di ricerca o di servizi tecnici della PP.AA , gestori di 

infrastrutture di livello nazionale, Aziende ed  Imprese di costruzione e Società di Ingegneria 

con le quali siano stati stabiliti rapporti di collaborazione tramite apposita convenzione. 

 

Modalità di presentazione e criteri di valutazione 

La tesi di Laurea magistrale è un elaborato originale sviluppato, presentato e discusso 

individualmente dal laureando.  

L’accesso alla prova finale è subordinata al conseguimento dei CFU indicati dal Manifesto degli Studi 

del Corso. 

La presentazione dell’esame di Tesi, che potrà prevedere l’ausilio di supporti audiovisivi, sarà 

valutata da una Commissione composta da almeno sette membri e da non più di undici professori, 

ricercatori dell’Ateneo, nominata dal Rettore su proposta del CCS ed è generalmente presieduta dal 

Presidente del Consiglio di Corso di Studi. 

Il Presidente della Commissione unitamente ai Componenti, in sede di esposizione potrà chiedere 

approfondimenti in merito al lavoro di tesi. 



ll documento finale è redatto in lingua italiana; è richiesta tuttavia la redazione di un sommario della 

tesi in lingua inglese. Qualora richiesto dal contesto internazionale, ovvero, qualora lo Studente 

abbia svolto la Tesi (o parte di essa) nell’ambito di un programma di mobilità internazionale, 

l’elaborato potrà essere redatto e presentato in lingua inglese.  

La votazione di ammissione all’esame di Laurea,  considerando pesi proporzionali ai CFU assegnati 

agli insegnamenti, si ottiene calcolando la media pesata dei voti espressi in trentesimi  e conseguiti 

negli esami di profitto. 

La votazione così determinata sarà convertita in 110esimi ed arrotondata all’intero più vicino. La 

prova per il conseguimento del titolo accademico si intende superata se la votazione riportata è pari 

o superiore a 66/110.  

La Commissione potrà incrementare la votazione di ammissione fino ad un massimo di 8/110esimi 

in relazione a: 

- originalità, innovazione e rilevanza tecnico –scientifica dei risultati; 

- autonomia e capacità di ricerca e applicazione delle proprie competenze dimostrate durante 

lo svolgimento della tesi; 

- maturità e chiarezza espositiva rilevata in fase di discussione; 

- qualità complessiva del curriculum del candidato. 

Qualora la Commissione di Laurea valuti la Tesi inadeguata agli obiettivi della Laurea Magistrale, il 

Candidato potrà ripetere la prova stessa nelle successive sessioni di Laurea previste da Calendario. 

Il punteggio finale sarà assegnato in 110esimi e, su proposta del Presidente unitamente al parere 

concorde della Commissione la lode potrà essere concessa ai candidati la cui votazione di 

ammissione non sia inferiore a 103/110. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


